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FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1987 

314a Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per le 
finanze Bortolani e Merolli, per l'interno Ciaffi 
e per il tesoro Fracanzani. 

La seduta inizia alle ore 10,25. 

SULLE PROCEDURE PER L'ESPRESSIONE DEI PA­
RERI SU NOMINE GOVERNATIVE ALLA PRESI­
DENZA O VICEPRESIDENZA DI ENTI CREDITIZI 

Il senatore Pintus, intervenendo per richia­
mo al Regolamento, chiede al presidente 
Venanzetti se la contemporanea messa all'or­
dine del giorno, insieme con i pareri sulle 
nomine bancarie, di altri provvedimenti, non 
rientri nell'ipotesi di divieto di abbinamento 
di cui al punto 5 del parere reso (il 13 giugno 
1978) dalla Giunta per il Regolamento, pare­
re recante istruzioni per l'applicazione del­
l'articolo 139-bis del Regolamento del Se­
nato. 

Il presidente Venanzetti, rilevando che il 
senatore Pintus ha già sollevato il medesimo 
problema nella seduta del 19 febbraio, fa 
presente come nella fattispecie non esista 
alcun ostacolo specifico all'emissione dei pa­
reri in quanto non si tratta di abbinamento 
in senso tecnico, ma semplicemente della 
messa all'ordine del giorno di diversi affari 
tra loro distinti. 

Il senatore Vitale, a nome del Gruppo co­
munista, fa presente che i senatori comuni­
sti, così come hanno fatto in precedenti sedu­
te e per i medesimi motivi allora richiamati, 
non parteciperanno ad alcuna votazione, la­

sciando così la responsabilità dell'emissione 
dei pareri sui singoli candidati ai Gruppi 
della maggioranza. 

Segue un intervento del senatore Polla-
strelli il quale dichiara di non condividere 
l'inversione dell'ordine del giorno proposta 
dal Presidente, essendo il primo punto da 
trattare nella seduta odierna quello riguar­
dante la conversione in legge del decreto-
legge n. 23 del 13 febbraio 1987, 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomine di Presidenti e Vice Presidenti di enti credi­
tizi 
(Pareri al Ministro del tesoro) 

Nomina del Vice Presidente della cassa di Risparmio 
della provincia di Teramo 

Il senatore Ruffino, in sostituzione del se­
natore Orciari, svolge la relazione sulla pro­
posta di nomina del dottor Vittorio Chiaffa-
relli a Vice Presidente della Cassa di rispar­
mio della provincia di Teramo pronuncian­
dosi per l'emissione di parere favorevole. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole che 
è approvata, risultando 14 voti favorevoli, ed 
1 contrario. 

Partecipano alla votazione i senatori Ali-
verti (in sostituzione del senatore Lombardi), 
Beorchia, Berlanda, Del Prete (in sostituzio­
ne del senatore Pistoiese), Fiocchi, Giacomel­
li (in sostituzione del senatore Rubbi), Lai, 
Pacini (in sostituzione del senatore D'Ono­
frio), Pagani Maurizio (in sostituzione del 
senatore Riva Dino), Patriarca, Ruffino, San-
talco, Scevarolli, Triglia e Venanzetti. 

Nomina del Vice Presidente della Cassa di Rispar­
mio della Marca Trivigiana 

Il senatore Beorchia svolge la relazione 
sulla proposta di nomina del professor Paolo 
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Biffis a Vice Presidente della Cassa di Ri­
sparmio della Marca Trivigiana pronuncian­
dosi per l'emissione di parere favorevole. 

Il senatore Pintus presenta un emenda­
mento, allo schema di parere favorevole pro­
posto dal relatore, inteso ad aggiungere la 
precisazione che la Commissione esprime 
parere favorevole ritenendo non essenziale, 
ai fini della formulazione del parere medesi­
mo, il fatto che l'Istituto in questione sia 
stato colpito da sanzioni ai sensi degli artico­
li 87 e seguenti della legge bancaria, come 
risulta dal bollettino ufficiale della vigilanza 
bancaria. 

Dopo una breve osservazione del senatore 
Pagani in merito a tale emendamento, a cui 
risponde il senatore Pintus, il relatore Beor­
chia si dichiara contrario all'emendamento 
stesso. 

L'emendamento posto ai voti è poi re­
spinto. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole che 
è approvata, risultando 14 voti favorevoli, ed 
1 contrario. 

Partecipano alla votazione i senatori Beor­
chia, Berlanda, Del Prete (in sostituzione del 
senatore Pistoiese), Fabiani (in sostituzione 
del senatore Orciari), Fiocchi, Giacometti (in 
sostituzione del senatore Rubbi), Lai, Pacini 
(in sostituzione del senatore D'Onofrio), Pa­
gani Maurizio (in sostituzione del senatore 
Riva Dino), Patriarca, Ruffino, Santalco, Sce-
varolli, Triglia e Venanzetti. 

Nomina del Vice Presidente della Cassa di Rispar­
mio di Firenze 

Il senatore Ruffino svolge la relazione sulla 
proposta di nomina del professor Alberto 
Predieri a Vice Presidente della Cassa di 
risparmio di Firenze, pronunciandosi per l'e­
missione di parere favorevole. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole che 
è approvata, risultando 15 voti favorevoli. 

Partecipano alla votazione i senatori Ali-
verti (in sostituzione del senatore Lombardi), 
Beorchia, Berlanda, Fabiani (in sostituzione 
del senatore Orciari), Fiocchi, Giacometti (in 

sostituzione del senatore Rubbi), Lai, Pacini 
(in sostituzione del senatore D'Onofrio), Pa­
gani Maurizio (in sostituzione del senatore 
Riva Dino), Patriarca, Ruffino, Santalco, Sce-
varolli, Triglia e Venanzetti. 

Nomina del Presidente della Cassa di Risparmio in 
Bologna 

Il senatore Lai svolge la relazione sulla 
proposta di nomina del professor Gianguido 
Sacchi Morsiani a Presidente della Cassa di 
Risparmio in Bologna, pronunciandosi per 
l'emissione di parere favorevole. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata, risultando 14 voti favorevoli ed 
1 contrario. 

Partecipano alla votazione i senatori Ali-
verti (in sostituzione del senatore Lombardi), 
Beorchia, Berlanda, Del Prete (in sostituzio­
ne del senatore Pistoiese), Fabiani (in sostitu­
zione del senatore Orciari), Fiocchi, Giaco­
metti (in sostituzione del senatore Rubbi), 
Lai, Pacini (in sostituzione del senatore D'O­
nofrio), Pagani Maurizio (in sostituzione del 
senatore Riva Dino), Patriarca, Ruffino, San­
talco, Scevarolli e Venanzetti. 

Nomina del Vice Presidente della Cassa di Rispar­
mio in Bologna 

Il senatore Lai svolge la relazione sulla 
proposta di nomina del professor Fabio Al­
berto Roversi Monaco a Vice Presidente del­
la Cassa di Risparmio in Bologna, pronun­
ciandosi per l'emissione di parere favorevole. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata, risultando 14 voti favorevoli ed 
1 contrario. 

Partecipano alla votazione i senatori Ali-
verti (in sostituzione del senatore Lombardi), 
Beorchia, Berlanda, Del Prete (in sostituzio­
ne del senatore Pistoiese), Fabiani (in sostitu­
zione del senatore Orciari), Giacometti (in 
sostituzione del senatore Rubbi), Lai, Pacini 
(in sostituzione del senatore D'Onofrio), Pa­
gani Maurizio (in sostituzione del senatore 
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Riva Dino), Patriarca, Ruffino, Santalco, Sce-
varolli, Triglia e Venanzetti. 

Nomina del Presidente della Cassa di Risparmio di 
Carpi 

Il senatore Lai svolge la relazione sulla 
proposta di nomina del dottor Rossano Bel-
lelli a Presidente della Cassa di Risparmio di 
Carpi, pronunciandosi per l'emissione di pa­
rere favorevole. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata, risultando 15 voti favorevoli ed 
1 contrario. 

Partecipano alla votazione i senatori Ali-
verti (in sostituzione del senatore Lombardi), 
Beorchia, Berlanda, Del Prete (in sostituzio­
ne del senatore Pistoiese), Fabiani (in sostitu­
zione del senatore Orciari), Fiocchi, Giaco­
metti (in sostituzione del senatore Rubbi), 
Lai, Pacini (in sostituzione del senatore D'O­
nofrio), Pagani Maurizio (in sostituzione del 
senatore Riva Dino), Patriarca, Ruffino, San­
talco, Scevarolli, Triglia e Venanzetti. 

Nomina del Vice Presidente della Cassa di Rispar­
mio di Lucca 

Il senatore Ruffino svolge la relazione sulla 
proposta di nomina dell'avvocato Giuseppe 
Pera a Vice Presidente della Cassa di Rispar­
mio di Lucca, pronunciandosi per l'emissio­
ne di parere favorevole. 

Il senatore Pintus presenta un emenda­
mento, allo schema di parere favorevole pro­
posto dal relatore, inteso ad aggiungere la 
precisazione che la Commissione esprime 
parere favorevole ritenendo non essenziale, 
ai fini della formulazione del parere stesso, il 
fatto che l'Istituto in questione sia stato 
colpito da sanzioni, ai sensi degli articoli 87 
e seguenti della legge bancaria, come risulta 
dal bollettino ufficiale della vigilanza banca­
ria. 

A favore dell'emendamento si dichiara il 
senatore Del Prete, mentre contrario si di­
chiara il senatore Ruffino. 

L'emendamento, posto ai voti, è poi re­
spinto. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata, risultando 15 voti favorevoli ed 
1 contrario. 

Partecipano alla votazione i senatori Ali-
verti (in sostituzione del senatore Lombardi), 
Beorchia, Berlanda, Del Prete (in sostituzio­
ne del senatore Pistoiese), Fabiani (in sostitu­
zione del senatore Orciari), Fiocchi, Giaco­
metti (in sostituzione del senatore Rubbi), 
Lai, Pacini (in sostituzione del senatore D'O­
nofrio), Pagani Maurizio (in sostituzione del 
senatore Riva Dino), Patriarca, Ruffino, San­
talco, Scevarolli, Triglia e Venanzetti. 

Nomina del Presidente della Cassa di Risparmio 
Salernitana 

Il senatore Lai, in sostituzione del senatore 
D'Onofrio, svolge la relazione sulla proposta 
di nomina dell'avvocato Lorenzo De Bello a 
Presidente della Cassa di Risparmio Salerni­
tana, pronunciandosi per l'emissione di pare­
re favorevole. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata, risultando 14 voti favorevoli e 2 
contrari. 

Partecipano alla votazione i senatori Ali-
verti (in sostituzione del senatore Lombardi), 
Beorchia, Berlanda, Del Prete (in sostituzio­
ne del senatore Pistoiese), Fabiani (in sostitu­
zione del senatore Orciari), Fiocchi, Giaco­
metti (in sostituzione del senatore Rubbi), 
Lai, Pacini (in sostituzione del senatore D'O­
nofrio), Pagani Maurizio (in sostituzione del 
senatore Riva Dino), Patriarca, Ruffino, San­
talco, Scevarolli, Triglia e Venanzetti. 

Nomina del Vice Presidente della Cassa di Rispar­
mio Salernitana 

Il senatore Lai, in sostituzione del senatore 
D'Onofrio, svolge la relazione sulla proposta 
di nomina del signor Davide Morlicchio a 
Vice Presidente della Cassa di Risparmio 
Salernitana, pronunciandosi per l'emissione 
di parere favorevole. 

Il senatore Pintus presenta un emenda­
mento, allo schema di parere favorevole pro-
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posto dal relatore, inteso ad aggiungere la 
precisazione che la Commissione esprime 
parere favorevole ritenendo non essenziale, 
ai fini della formulazione del parere stesso, il 
fatto che l'Istituto in questione sia stato 
colpito per ben tre volte da sanzioni ai sensi 
degli articoli 87 e seguenti della legge banca­
ria, come risulta dal bollettino ufficiale della 
vigilanza bancaria. 

A favore dell'emendamento si dichiara il 
senatore Del Prete, mentre contrario si di­
chiara il senatore Lai. 

L'emendamento, posto ai voti, è poi re­
spinto. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata, risultando 15 voti favorevoli ed 
1 contrario. 

Partecipano alla votazione i senatori Ali-
verti (in sostituzione del senatore Lombardi), 
Beorchia, Berlanda, Del Prete (in sostituzio­
ne del senatore Pistoiese), Fabiani (in sostitu­
zione del senatore Orciari), Fiocchi, Giaco­
metti (in sostituzione del senatore Rubbi), 
Lai, Pacini (in sostituzione del senatore D'O­
nofrio), Pagani Maurizio (in sostituzione del 
senatore Riva Dino), Patriarca, Ruffino, San­
talco, Scevarolli, Triglia e Venanzetti. 

Nomina del Vice Presidente della Cassa di Rispar­
mio di Puglia 

11 senatore Lai, in sostituzione del senatore 
D'Onofrio, svolge la relazione sulla proposta 
di nomina del professor Antonio Troisi a 
Vice Presidente della Cassa di Risparmio di 
Puglia, pronunciandosi per l'emissione di 
parere favorevole. 

Il senatore Pintus presenta un emenda­
mento allo schema di parere favorevole pro­
posto dal relatore, inteso ad aggiungere la 
precisazione che la Commissione esprime 
parere favorevole ritenendo non essenziale, 
ai fini della formulazione del parere stesso, il 
fatto che l'Istituto in questione sia stato 
colpito da sanzioni ai sensi degli articoli 87 e 
seguenti della legge bancaria, come risulta 
dal bollettino ufficiale della vigilanza banca­
ria. 

A favore dell'emendamento si dichiara il 
senatore Del Prete, mentre contrario si di­
chiara il senatore Lai. 

L'emendamento, posto ai voti, è poi re­
spinto. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata, risultando 14 voti favorevoli ed 
1 contrario. 

Partecipano alla votazione i senatori Ali-
verti (in sostituzione del senatore Lombardi), 
Beorchia, Berlanda, Del Prete (in sostituzio­
ne del senatore Pistoiese), Fabiani (in sostitu­
zione del senatore Orciari), Fiocchi, Lai, Pa­
cini (in sostituzione del senatore D'Onofrio), 
Pagani Maurizio (in sostituzione del senatore 
Riva Dino), Patriarca, Ruffino, Santalco, Sce­
varolli, Triglia e Venanzetti. 

Nomina del Presidente della Cassa di Risparmio di 
Rimini 

Il senatore Lai, in sostituzione del senatore 
Orciari, svolge la relazione sulla proposta di 
nomina dell'ingegner Giuseppe Gemmani a 
Presidente della Cassa di Risparmio di Rimi­
ni, pronunciandosi per l'emissione di parere 
favorevole. 

Viene quindi messa ai voti, per scrutinio 
segreto, la proposta di parere favorevole, che 
è approvata, risultando 14 voti favorevoli ed 
1 contrario. 

Partecipano alla votazione i senatori Ali-
verti (in sostituzione del senatore Lombardi), 
Beorchia, Berlanda, Del Prete (in sostituzio­
ne del senatore Pistoiese), Fabiani (in sostitu­
zione del senatore Orciari), Fiocchi, Lai, Pa­
cini (in sostituzione del senatore D'Onofrio), 
Pagani Maurizio (in sostituzione del senatore 
Riva Dino), Patriarca, Ruffino, Santalco, Sce­
varolli, Triglia e Venanzetti. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 13 febbraio 
1987, n. 23, recante disposizioni urgenti per la 
revisione delle aliquote dell'imposta sugli spetta­
coli per il settore sportivo, per assicurare la conti­
nuità della riscossione delle imposte dirette e 
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dell'attività di alcuni uffici finanziari, per il rila­
scio dello scontrino fiscale, nonché norme per il 
differimento di termini in materia tributaria» 
(2213) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Venanzetti avverte che que­
sta mattina sono stati presentati numerosi 
nuovi emendamenti: dovendosi dare il tem­
po al Governo di esaminarli, sembra oppor­
tuno rinviare il seguito dell'esame alla sedu­
ta di domani mattina. Conviene la Commis­
sione. 

«Conversione in legge del decreto-legge 2 marzo 
1987, n. 55, recante provvedimenti urgenti per la 
finanza locale» (2241) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
4 marzo. 

Si apre la discussione generale. 
Interviene il senatore Bonazzi, che rileva 

anzitutto l'esigenza di convertire il decreto-
legge nei termini. Fa presente tuttavia la 
necessità di svolgere un esame serio, anche 
se rapido, trattandosi della prima lettura, e 
dovendosi quindi trasmettere all'altro ramo 
del Parlamento un testo possibilmente com­
pleto e ben meditato. A tal fine riterrebbe 
necessario ascoltare preliminarmente, anche 
se molto rapidamente, le rappresentanze de­
gli enti interessati (ANCI, UPI. CISPEL e 
UNCEM). Passando a considerare il contenu­
to del provvedimento, sottolinea l'opportuni­
tà di integrarlo con le disposizioni occorrenti 
per renderlo di portata pluriennale, special­
mente al fine di dare al Parlamento il tempo 
necessario per la elaborazione delle norme 
intese a creare l'autonomia impositiva degli 
enti locali. Su tale argomento, da parte co­
munista verrà presentato un ordine del gior­
no, che rifletterà in buona parte le posizioni 
dell'ANCL 

Osserva, in una valutazione complessiva 
del provvedimento, che appare positivo il 
fatto che sia stato ripreso un discorso serio 
in materia di finanza locale, mentre il prece­
dente decreto, a valenza trimestrale, costitui­
va soltanto una rottura di qualunque dialogo 
con il Governo. Il provvedimento, tuttavia, 

prosegue il senatore Bonazzi, appare assai 
carente, soprattutto in quanto alla erosione 
del trasferimento ordinario, attuata nel 1986, 
si aggiungono ulteriori cospicue detrazioni, 
al fine di trasferire il ricavato nel fondo 
perequativo. Tale politica, intesa a diminuire 
il trasferimento ordinario per accelerare la 
perequazione, non può essere accettata oltre 
un certo limite e anzi, da parte comunista, si 
è sempre sostenuto che l'integrazione del 
fondo perequativo deve essere data senza 
alcuna diminuzione del trasferimento ordi­
nario. Ritiene pertanto necessario che il tra­
sferimento ordinario sia ricostruito partendo 
dalla base corretta, rappresentata dal livello 
1985, e provvedendo quindi alla perequazio­
ne con risorse aggiuntive. 

Dopo aver svolto alcune osservazioni criti­
che sulle cifre riportate agli articoli 3 e 4 per 
i trasferimenti ordinari e perequativi (in pro­
posito il sottosegretario Ciaffi fornisce conte­
stualmente un quadro riassuntivo inteso a 
portare maggiore chiarezza nella contabilità 
della finanza locale), esprime qualche per­
plessità sulla devoluzione dei duecento mi­
liardi prevista dall'articolo 5, comma 2, let­
tera b) e chiede chiarimenti in merito. Rileva 
inoltre l'esigenza di conoscere quanta parte 
delle disponibilità per ammortamento mu­
tui, per il 1986, sia stata utilizzata, e passa 
quindi a considerare il problema costituito 
dalla diminuzione dell'interesse sull'ammor­
tamento dei mutui, che scende al 7,5 per 
cento (articolo 6, comma 3): afferma che tale 
innovazione, anche se corrisponde al genera­
le diminuire dei saggi d'interesse, reca pre­
giudizio ai comuni, particolarmente per 
quanto attiene ai mutui fuori-Cassa. 

Circa gli investimenti per opere di igiene 
(articolo 10, comma 2) lamenta che l'importo 
di seicento miliardi non abbia ricevuto l'in­
cremento da inflazione, e analoga critica 
muove riguardo al finanziamento di cinque­
cento miliardi per le metropolitane, di cui al 
comma successivo. 

Si esprime in senso nettamente contrario 
sull'aumento dal 32 al 40 per cento della 
quota di costo dei servizi pubblici a doman­
da individuale che deve essere coperta con le 
tariffe prelevate dagli utenti (articolo 11). In 
proposito osserva che l'aumento è ancor più 
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cospicuo di quanto appare se si considera 
l'aumento dei costi che devono servire di 
base per il calcolo, in conseguenza dei cre­
sciuti oneri per il personale. Esprime quindi 
una disponibilità a distinguere tra i diversi 
servizi a domanda individuale, facendo pre­
sente che per molti servizi si verrebbero a 
superare le possibilità di spesa delle fami­
glie. 

Passando a considerare il titolo secondo 
del decreto, deplora la mancata facoltà, per i 
Comuni, di stabilire l'addizionale del 30 per 
cento sui rifiuti solidi, come nel 1986, facen­
do presente che tutti i grandi comuni hanno 
applicato tale addizionale, come strumento 
indispensabile per il pareggio del bilancio. 
Afferma che di fronte a tale vuoto finanziario 
lo Stato dovrebbe erogare mezzi erariali. 

Dopo aver prospettato la necessità di una 
integrazione erariale anche per il minor get­
tito dell'INVIM, che per ragioni tecniche non 
è avvenuto fino ad oggi, ma si presenterà 
certamente a partire dal 1987, passa a consi­
derare alcune questioni di fondo che restano 
insolute: le passività sommerse dei comuni, 
che dovrebbero essere affrontate comincian­
do almeno a stabilire criteri di massima per 
l'intervento dello Stato; i maggiori oneri per 
il personale; e il passaggio della valutazione 
degli espropri per opere di pubblica utilità 
dai criteri della legge Bucalossi ai valori di 
mercato, passaggio che recherà a breve ter­
mine migliaia di miliardi di oneri aggiuntivi 
ai comuni. 

Conclude dichiarando che da parte comu­
nista non vi saranno comportamenti dilatori, 
purché si dia modo di svolgere un esame 
serio su tale provvedimento, che è fonda­
mentale per il Paese. 

Il senatore Triglia dichiara anzitutto che la 
conversione n$i termini del decreto-legge 
rappresenta oggi il problema più importante, 
avendo presente la situazione politica, le 
difficili prospettive di evitare la fine antici­
pata della legislatura, e la previsione, co­
munque, di Governi (nello scorcio della legi­
slatura), che dovrebbero operare in un clima 
elettorale. Ne desume quindi la necessità di 
non inserire troppi argomenti aggiuntivi nel 
decreto-legge, per non compromettere seria­
mente le possibilità della sua conversione. 

Ciò non significa — precisa il senatore Tri­
glia — che il sistema dei trasferimenti era­
riali possa ritenersi soddisfacente: tale siste­
ma non è più sostenibile dopo che, negli 
ultimi anni, sono stati eliminate le integra­
zioni a pie di lista, dato che gli incrementi 
del trasferimento erariale complessivo sono 
insufficienti a coprire le esigenze finanziarie 
recate dai nuovi compiti di cui si devono 
fare carico i comuni, e nonostante che essi, 
nella loro generalità, abbiano adottato sem­
pre più un rigore finanziario notevole nella 
gestione della spesa. 

Ritiene quindi necessario dare al provvedi­
mento portata triennale, avendo presente 
che la realizzazione della autonomia imposi­
tiva (mediante delega legislativa al Gover­
no), richiede tempo, anche a prescindere 
dalla circostanza che il Ministro delle finan­
ze non ha mantenuto finora gli impegni che 
aveva assunto in proposito. In sede di trien-
nalizzazione può essere intanto consolidata e 
perfezionata la metodologia tecnica dei tra­
sferimenti, a prescindere dall'entità degli 
importi che possono essere trasferiti. 

Il senatore Triglia ravvisa inoltre l'esigen­
za di risolvere il problema costituito dal 
maggiore onere per il personale, e quello 
della diminuzione del gettito dell'INVIM 
(che sarà assai rilevante particolarmente per 
le abitazioni dei centri storici); prospetta 
l'opportunità di rivedere i parametri di di­
stribuzione dell'importo di duecento miliardi 
di cui all'articolo 5, comma 2, lettera b), 
facendo presente che il Comune di Roma, 
con tali parametri, sarebbe escluso dalla 
erogazione, nonostante le sue scarse disponi­
bilità pro-capite (prospetta inoltre l'esigenza 
che per questi duecento miliardi si provveda 
con risorse aggiuntive). Dopo aver illustrato 
l'esigenza, emersa in sede ANCI, di controlli 
e sanzioni adeguate contro le amministrazio­
ni comunali che violano norme di legge in 
materia di finanza e contabilità, prospetta il 
problema delle deliberazioni illegittime, da 
parte di molti comuni, in attuazione dei 
nuovi accordi retributivi per il personale, 
deliberazioni che spesso vengono avallate 
dai comitati regionali di controllo: in propo­
sito, si richiede anzitutto maggiore uniformi­
tà di comportamento fra i diversi comitati 
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regionali di controllo (anche ad evitare pres­
sioni sindacali nelle zone in cui il personale 
viene ad essere meno favorito) e comunque 
una corresponsabilizzazione dei membri dei 
comitati regionali di controllo in caso di 
approvazione di delibere illegittime. In tema 
di passività sommerse dei comuni, rileva 
l'esigenza che il Ministero dell'interno prov­
veda almeno a discriminare le diverse situa­
zioni che ricorrono quanto alle cause di tali 
passività, le quali destano particolare preoc­
cupazione quando sono da attribuire a com­
portamenti scorretti delle amministrazioni, 
evidenziati e sottolineati dalla Corte dei con­
ti nella sua funzione di controllo. 

Il senatore Triglia osserva tuttavia che 
molte nuove situazioni passive verranno a 
crearsi, specialmente in comuni del Setten­
trione, poiché nonostante i comportamenti 
corretti di tali amministrazioni, esse si trove­
ranno nella assoluta impossibilità di coprire 
le spese: occorrerà pertanto consentire l'ad­
dizionale sui rifiuti solidi nella misura del 30 
per cento di cui al 1986 (precisando al tempo 
stesso che l'eventuale superamento del cento 
per cento della copertura dei costi è consen­
tito dalla legge, per evitare impugnative da 
parte dei cittadini). Poiché, peraltro, anche 
tale misura risulterà insufficiente, qualche 
tassa ulteriore, in forma estremamente sem­
plificata, dovrebbe essere introdotta. 

Il presidente Venanzetti rileva l'opportuni­
tà di rinviare a domani mattina le repliche 
del relatore e del Governo e fa presente al 
senatore Bonazzi (in relazione alla sua ri­
chiesta di ascoltare l'ANCI e le altre associa­
zioni) che evidenti ragioni di tempo preclu­
dono tali audizioni: tuttavia saranno acquisi­
ti dalle associazioni documenti esprimenti i 
rispettivi punti di vista sul decreto in esame. 

Il seguito dell'esame è rinviato a domani 
mattina. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

315a Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

La seduta inizia alle ore 16,45. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SULLA 
INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA NON BANCA­
RIA: AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DEL­
L'ASSOCIAZIONE ITALIANA LEASING (ASSI-
LEA): DOTTORI VITTORIO EVANGELISTI E AN­
TONIO DATTOLO, VICE PRESIDENTI, DOTTOR 
LAPO MAZZEI, CONSIGLIERE, E PROFESSOR 
RENATO CLARIZIA, SEGRETARIO GENERALE 

Audizione del dottor Guido Roberto Vitale, Ammini­
stratore delegato della Euromobiliare. 

Il professor Clarizia fornisce, preliminar­
mente, alcuni dati riguardanti l'ASSILEA, 
associazione di categoria delle società di lea­
sing finanziario operanti in Italia che, in 
quanto tale, è iscritta all'Associazione banca­
ria italiana. L'associazione conta attualmen­
te 52 iscritti che rappresentano circa ì'85 per 
cento del mercato del leasing finanziario nel 
nostro Paese. Le funzioni primarie dell'asso­
ciazione sono quelle di fornire la più ampia 
collaborazione ad enti pubblici e privati, 
nazionali ed internazionali, nella soluzione 
di problemi tecnici riguardanti la locazione 
finanziaria; di porsi quale rappresentante 
istituzionale delle categorie nei rapporti con 
i clienti; di fornire ai propri associati infor­
mazioni e dati, assistenza tecnica, nonché di 
formulare indirizzi di comportamento al fine 
di una adeguata autoregolamentazione della 
professione. Lo statuto prevede requisiti mi­
nimi per l'iscrizione quale socio ordinario, la 
cui mancanza consente esclusivamente la 
possibilità di iscrizione quale socio corri­
spondente, il cui status non dà diritto tutta­
via alla partecipazione in assemblea; per 
l'ammissione, sia come socio ordinario, che 
corrispondente, il consiglio svolge una atten­
ta istruttoria volta soprattutto a valutare lo 
standing professionale di onorabilità della 
società sul mercato. 

L'oratore si sofferma poi sulle caratteristi­
che della locazione finanziaria nel nostro 
Paese, evidenziando specificamente le diffe­
renze rispetto al modello anglosassone (la 
principale di queste consiste nella previsione 
della opzione finale d'acquisto a favore del­
l'utilizzatore). Dopo aver sottolineato la ati­
picità legislativa e la scarsa giurisprudenza, 
negli anni iniziali di diffusione del fenomeno 
del leasing, idi presente come solo in questi 
ultimi anni si è assistito, anche nei modelli 
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contrattuali, ad una piena affrancazione 
delll 'operazione di locazione finanziaria da 
altri tipi contrattuali legali, conferendo quin­
di piena autonomia giuridica all'istituto, pur 
perdurando la sua atipicità legale. A siffatto 
risultato hanno indubbiamente contribuito 
sia la giurisprudenza, sia gli ormai non più 
occasionali riferimenti legislativi, che dell'i­
stituto in questione hanno dunque fatto un 
contratto nominato e tipizzato sotto il profilo 
social-giurisprudenziale (la stessa Cassazione 
ha infine riconosciuto la autonomia del con­
tratto di locazione finanziaria). 

Il professor Clarizia, dopo aver fatto cenno 
ai principali tipi di leasing (leasing operativo 
e sale and lease - back), sottolinea i vantaggi 
del leasing finanziario, vantaggi costituiti 
principalmente dalla celerità della conclusio­
ne dell'operazione e dall'individuazione spe­
cifica dell'investimento finanziario (dubbi so­
no invece i vantaggi di carattere fiscale da 
più parti asseriti). 

L'oratore fornisce quindi alcuni dati ri­
guardanti l'entità del fenomeno «locazione 
finanziaria» nel nostro Paese, fenomeno in 
continua crescita ed il cui controllo preoccu­
pa, perciò, le autorità di vigilanza, cui com­
pete istituzionalemnte il controllo del siste­
ma creditizio; lamenta, in particolare, una 
discriminazione, dal punto di vista dei con­
trolli, tra società partecipate da banche e 
non, queste ultime essendo completamente 
affrancate da ogni tipo di vigilanza. 

Il professor Clarizia si sofferma poi specifi­
camente (rimandando comunque alla memo­
ria da lui consegnata ai commissari) sul 
problema della regolamentazione e del con­
trollo dell'attività di leasing, auspicando l'av­
vento di una disciplina non discriminatoria 
rispetto ad altri intermediari finanziari non 
bancari. Sottolinea, comunque, a questo pro­
posito, come l'ASSILEA abbia emanato un 
codice di comportamento (quindi di autore­
golamentazione), ovviamente valido per i 
soli associati. 

Seguono alcune domande da parte dei se­
natori Fiocchi, Cavazzuti e Berlanda. 

Il dottor Evangelisti, rispondendo al sena­
tore Fiocchi, sottolinea la difficoltà di una 
stima specifica del fenomeno della locazione 
finanziaria nel nostro Paese; fa comunque 

presente come i dati, non dovrebbero disco­
starsi di molto da quelli indicati dal profes­
sor Clarizia (circa 7.000 miliardi nel 1986, di 
cui i tre quarti interessano le associate al-
l'ASSILEA). 

Rispondendo ad un ulteriore quesito del 
senatore Cavazzuti il dottor Dattolo ed il 
professor Clarizia chiariscono che probabil­
mente molte società non aderiscono all'ASSI-
LEA, sia perchè non in possesso dei requisiti 
per esservi ammesse, sia per non dover 
adempiere alle prescrizioni del codice di 
comportamento emanato dall 'associazione 
(quest'ultimo prevede tra l'altro specifiche 
forme di trasparenza dell'informazione e del 
comportamento, una durata minima del con­
tratto e così via). 

Rispondendo ad una domanda del senatore 
Fiocchi, il dottor Mazzei fa presente che le 
autorità creditizie sono preoccupate della 
consistenza e degli incrementi della crescita 
del fenomeno del leasing, in quanto tutto ciò 
potrebbe comportare sensibili tensioni nel 
nostro sistema creditizio. 

Ad alcuni quesiti formulati dal senatore 
Berlanda rispondono il dottor Mazzei ed il 
professor Clarizia. 

Il dottor Mazzei, dopo aver fatto presente 
che il leasing è solo una piccola parte del 
fenomeno dell'intermediazione finanziaria 
non bancaria, sottolinea come l'ASSILEA sia 
una società aperta a tutti coloro che posseg­
gano o intendano acquisire determinate ca­
ratteristiche; le società che richiedono l'iscri­
zione vengono tuttavia accuratamente sele­
zionate prima dell'ammissione. 

Il professor Clarizia, dopo aver rilevato 
come sia possibile l'iscrizione all'associazio­
ne quale socio ordinario (se in possesso dei 
requisiti minimi) o quale socio corrisponden­
te (se non in possesso di tali requisiti), sotto­
linea comunque la necessità che, per ambe­
due queste categorie di soci, sia rispettato il 
codice di comportamento emanato dall'asso­
ciazione. 

Ad una domanda del presidente Venanzet­
ti, il professor Clarizia risponde che non si è 
fino ad oggi arrivati ad una organica disci­
plina legislativa del leasing finanziario, per­
chè probabilmente il fenomeno non era, fino 
a pochi anni fa, troppo consistente: di conse-
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guenza una disciplina legislativa non era 
probabilmente considerata matura. Inoltre, 
prosegue il professor Clarizia, sono oggi pro­
babilmente superate anche quelle difficoltà 
di carattere concettuale e di principio che, 
nel passato, hanno impedito il varo di una 
disciplina organica del settore: l'attenzione 
mostrata negli ultimi tempi dal legislatore 
su tutti i fenomeni di intermediazione finan­
ziaria non bancaria fa probabilmente ritene­
re maturo il momento, per una disciplina 
organica di tale fenomeno nella sua globa­
lità. 

In relazione ad una ulteriore domanda del 
senatore Cavazzuti, il dottor Evangelisti pre­
cisa che le associate all'ASSILEA effettuano 
la raccolta esclusivamente tramite le ban­
che: a tale riguardo fa presente che non vi 
può essere una adeguata rotazione, tenendo 
conto della durata media (circa cinque anni) 
delle operazioni e quindi del ritmo dei ritor­
ni. L'ASSILEA, aggiunge, non pratica altre 
forme di raccolta (eventuali cessioni del con­
tratto di leasing a suo avviso non costituisco­
no mezzo di raccolta). Si sono però notate 
nel mercato come forme di raccolta, — pro­
segue il dottor Evangelisti — vendite di cer­
tificati immobiliari rappresentativi dei beni 
dati in leasing, vendite di fedi di investimen­
to e, sempre in relazione al leasing, la cessio­
ne, anziché del contratto intero, dei soli cre­
diti (cioè dei canoni di leasing) un tipo di 
raccolta questo effettuato da due società, su 
prospetti di offerta approvati dalla CONSOB; 
osserva infine che nel progetto legislativo 
formulato dal dottor Schlesinger si parla di 
obbligazioni da emettere oltre il limite del 
codice civile. 

Il presidente Venanzetti ringrazia i rappre­
sentanti dell'ASSILEA per l'utile contributo 
di conoscenze fornito ai lavori della Commis­
sione. 

Viene introdotto il dottor Guido Roberto 
Vitale, amministratore delegato della Euro-
mobiliare. 

Il dottor Vitale si sofferma sui due settori 
di intermediazione finanziaria rappresentati 
dal merchant banking e dalla gestione perso­
nalizzata di patrimoni. Riguardo a questa 
ultima fórma di intermediazione finanziaria, 

rileva l'esigenza di definire figure giuridiche 
precise, abilitate a svolgere soltanto questa 
attività, nell'intesa che esse possano ovvia­
mente far capo a grossi organismi finanziari, 
mantenendo però una totale autonomia. Ri­
leva inoltre l'opportunità che i controlli su 
tali intermediari finanziari vengano svolti da 
un unico organismo, specialmente avendo 
presenti lo sviluppo disordinato di questo 
settore in Italia, nonché la varietà, ma al 
tempo stesso la carenza complessiva di con­
trolli. Nell'ambito della ASSIFIT, già ascolta­
ta dalla Commissione e della quale l'Euro-
mobiliare fa parte, si sta cercando di stabili­
re regole di condotta, avendo presente che 
un codice rigido, in questo senso, è essenzia­
le per uno sviluppo sostanzioso del mercato 
finanziario, come si deduce dalle esperienze 
estere. A tale riguardo osserva che alle re­
centi deregulations estere potrebbe ora pro­
babilmente far seguito una tendenza in senso 
opposto. In Italia tuttavia si deve far presen­
te che per gli operatori costituisce un serio 
ostacolo, oggi, l'eccesso dei vincoli valutari. 
Il dottor Vitale sottolinea particolarmente 
l'esigenza che la società esercente gestione 
fiduciaria abbia la più totale indipendenza 
di azione anche rispetto al gruppo finanzia­
rio di cui eventualmente fa parte: in tal 
senso la Banca Warburg di Londra ha sentito 
la necessità di separare la sua componente 
fiduciaria, per portarla quindi in Borsa, in 
modo da conferire maggiore indipendenza al 
relativo management, nei confronti della so­
cietà capogruppo. 

Il dottor Vitale sottolinea l'esigenza di sta­
bilire alcuni requisiti per l'ingresso nel setto­
re, che siano però oggettivamente verificabi­
li, con esclusione quindi di ogni discreziona­
lità amministrativa nella loro valutazione. 
Ritiene peraltro che i requisiti di capitale 
debbano essere limitati, trattandosi soltanto 
di gestione di patrimoni: in Inghilterra e 
negli Stati Uniti questi requisiti sono estre­
mamente ridotti, avendo presente che, (come 
del resto ovviamente anche in Italia), i beni 
affidati in gestione sono depositati presso 
una banca, pertanto il risparmiatore non 
corre rischi sostanziali, bensì soltanto l'alea 
della buona o cattiva gestione del patrimo-
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nio. Ritiene, complessivamente su tale argo­
mento, che il controllo sulle gestioni fiducia­
rie debba spettare alla CONSOB. 

Passando a considerare l'intermediazione 
finanziaria rappresentata dall'attività di mer­
chant banking, ricorda anzitutto che l'organi­
smo finanziario da lui rappresentato svolge 
tale attività dal 1972, attenendosi ad una 
deontologia fissata autonomamente, in base 
alla quale vennero portate in Borsa società 
previa certificazione dei bilanci, quando ciò 
non era ancora richiesto. In relazione all'esi­
genza di controlli, afferma che il merchant 
banking non richiede attività di controllo a 
meno che non venga effettuata provvista con 
emissione di obbligazioni al di là di quanto 
consente il codice civile. È evidente — ag­
giunge il dottor Vitale — che se si superano 
questi limiti, si dovrà accettare il controllo 
della Banca d'Italia, e pertanto questa scelta 
sarà conveniente soltanto nell'ipotesi che i 
limiti vengono superati largamente, per mul­
tipli del capitale sociale. Passando a conside­
rare la delimitazione dell'attività di mer­
chant banking osserva che la recente defini­
zione ad essa data dal CICR recepisce ele­
menti tipici del merchant banking ma anche 
elementi caratteristici della «banca affari», e 
in sostanza la figura complessivamente deli­
neata si avvicina piuttosto alla banca affari. 

In relazione al problema di un eventuale 
sovraccarico di operatori in questo settore, 
osserva che effetivamente potrebbe verificar­
si un eccessivo affollamento, tuttavia vi è il 
limite obiettivo rappresentato dalla diffcoltà 
di potersi valere di personale realmente qua­
lificato, che è assai scarso e non potrà essere 
creato rapidamente. Sebbene si noti, infatti, 
molta propensione dei giovani per le attività 
finanziarie, la preparazione universitaria non 
costituisce sempre una garanzia di buona 
professionalità, trattandosi di specializzazio­
ne che devono essere apprese partendo an­
che da un'esperienza concreta di lavoro. 

Passando a considerare l'argomento, assai 
dibattuto in questi tempi, concernente l'e­
ventuale introduzione legislativa di fondi co­
muni di investimento mobiliare chiusi, pre­
messo che deve comunque essere evitato 
l'eccessivo sviluppo di attività puramente 
finanziarie, alle quali non faccia riscontro un 

corrispondente sviluppo di ricchezza reale, 
osserva che in Italia oggi sono possibili sol­
tanto fondi chiusi che investono, in generale, 
in società non quotate, oppure fondi chiusi 
che investono in società estere, quotate o 
meno: vi sarebbe poi un terzo tipo di fondo 
chiuso, quello cioè specializzato nell'investi­
mento in un determinato settore industriale 
o di servizi, ma in Italia le dimensioni dei 
settori produttivi non sono tali da consentire 
questa specializzazione. Rileva infine che, 
come forma giuridica, è preferibile la società 
di gestione separata (che può essere anche 
una merchants bank) nell'intesa, comunque, 
che le quote emesse debbano essere quotate 
in borsa, essendo questo l'unico modo per 
rendere liquido l'investimento del risparmia­
tore, dato che non è pensabile prevedere 
riscatti. A tale riguardo sottolinea il caratte­
re di rischio di tale impiego, per i risparmia­
tori, rischio che è superiore a quello rappre­
sentato dalle quote di fondi aperti, e che 
deve essere espresso chiaramente nei pro­
spetti di offerta al pubblico. 

Considerando, infine, il problema del co­
siddetto venture capital, afferma che si tratta 
di una attività finanziaria prematura per un 
sistema come quello italiano, una attività 
che richiede personale assai preparato, e un 
adeguato trattamento fiscale nel quale si 
tenga conto del rischio di tali iniziative, con 
conseguente rinvio della tassazione e previ­
sione di aliquota separata. 

Rispondendo ad una domanda del senatore 
Berlanda, precisa che l'unica quota assunta 
da società italiane nella banca Warburg è la 
partecipazione, per il 2 per cento, della Ban­
ca Commerciale, che effettivamente rappre­
senta una percentuale minima, e può avere 
quindi soltanto il valore di una linea di 
condotta strategica o di una alleanza. 
» Rispondendo a domande sul problema del­
la separazione della attività fiduciaria dal­
l'attività bancaria (nel caso cioè che tali 
gestioni facciano capo ad istituti di credito) 
fa presente che negli Stati Uniti la separazio­
ne non ha valore giuridico, tuttavia, di fatto, 
le banche hanno sempre svolto le gestioni 
fiduciarie con organizzazioni separate dall'i­
stituto di credito; non rileva tuttavia seri 
problemi riguardo all'Italia, dato che vi è 
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comunque il controllo della Banca d'Italia su 
ogni tipo di attività svolta dalle banche. In 
relazione alle polemiche circa il cosiddetto 
ingresso delle banche in Borsa (e, in senso 
inverso, circa la concentrazione della com­
pravendita di titoli in Borsa) afferma che 
l'unico vero problema sottostante a tali pole­
miche è quello delle commissioni che vengo­
no pagate per la intermediazione sui titoli: 
le commissioni percepite dagli agenti di 
cambio sono rimaste invariate in questi ulti­
mi anni e sembrano realmente eccessive: ove 
fossero ridotte in termini ragionevoli non vi 
sarebbe interesse a cercare intermediazioni 
al di fuori della Borsa. Appare essenziale, 
dunque, la liberalizzazione di tali commis­
sioni, che risolverebbe molti problemi. In 
relazione ad un ulteriore quesito su tale 
argomento da parte del senatore Berlanda, 
fa presente che le operazioni fuori Borsa, 
svolte in Italia in gran parte dalle Banche, 
costituiscono un diaframma utile per am­
morbidire i bruschi sbalzi delle quotazioni in 
Borsa, dato che le banche operano anche in 
proprio, mentre l'agente di cambio non è un 
dealer, idi soltanto brokeraggio e non ha quin­
di molto interesse ad attenuare gli sbalzi di 
prezzo. In relazione alla recente nota inizia­
tiva della Banca Nazionale del Lavoro, osser­
va che si tratta di operazioni di compraven­
dita di titoli che avvengono da sempre: ci si 
è limitati a darne informazione immediata 
in tempo reale, cosa che appare quanto mai 
opportuna. 

In merito alle attività di collocamento, fa 
presente che esse hanno sempre comportato 
rischi, anche l'Istituto finanziario da lui rap­

presentato si trova ad avere oggi degli stocks 
invenduti, che verranno collocati gradual­
mente, senza peraltro immetterli nelle ge­
stioni fiduciarie, per un principio etico essen­
ziale, trattandosi di rischi che istituzional­
mente deve correre esclusivamente chi col­
loca. 

In relazione ad un quesito del senatore 
Fiocchi, su una eventuale legislazione in ma­
teria di gestioni fiduciarie, sottolinea l'esi­
genza di controlli sostanziali, ma non forma­
li, su tali gestioni, controlli che dovrebbero 
essere affidati alla CONSOB, la quale del 
resto già oggi controlla anche le società fidu­
ciarie (teoricamente sottoposte al Ministero 
dell'industria) in quanto determina i loro 
prospetti di offerta al pubblico. D'altra par­
te, sottolinea il dottor Vitale, la gestione 
fiduciaria è stata effettuata, si può dire da 
sempre, più che dalle società fiduciarie, dalle 
banche, dalle commissionarie di Borsa e da­
gli agenti di cambio, e se oggi l'argomento 
suscita un particolare interesse è perchè si 
tratta ormai di un fenomeno di massa. Dopo 
aver ribadito nuovamente che i controlli, 
comunque, non sono richiesti per le gestioni 
fiduciarie esercitate dalle banche, essendovi 
già il controllo della Banca d'Italia, conclude 
osservando che l'Istituto da lui rappresentato 
procederà ora a concentrare l'attività di ge­
stione in una società separata, e ciò per 
ragioni sia etiche che organizzative. 

Il presidente Venanzetti ringrazia il dottor 
Vitale per il valido contributo fornito all'in­
dagine conoscitiva. 

La seduta termina alle ore 18,50. 
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IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1987 

197a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il ministro dell'ambiente De Lo­
renzo. 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge dei decreto-legge 28 febbraio 
1987, n. 54, recante disposizioni urgenti in materia 
di smaltimento dei rifiuti» (2240) 
(Parere alla 8a Commissione) (Esame) 

Riferisce il presidente Bompiani che, dopo 
aver rivolto parole di saluto al ministro De 
Lorenzo, ricorda che vari episodi verificatisi 
negli ultimi mesi hanno evidenziato i risvolti 
negativi per la salute derivanti da fenomeni 
di inquinamento ambientale. 

La Commissione sanità negli anni scorsi ha 
più volte affrontato il problema dell'inquina­
mento dei corpi idrici: il decreto in esame, 
rileva il presidente Bompiani, riguarda inve­
ce la tutela del suolo rispetto a fenomeni 
inquinanti, che possono portare ad inquina­
mento delle falde acquifere profonde con 
conseguente pericolo per la sanità pubblica. 

Il presidente Bompiani fa quindi presente 
che in un documento approntato nel novem­
bre scorso dal Ministro dell'ambiente si ren­
de noto che vi sono complesivamente centi­
naia di discariche abusive di materiali tossi­
ci, oltre 400 delle quali accolgono sia scari­
chi industriali tossici che rifiuti solidi urba­
ni. Dopo aver passato n rassegna la normati­
va meno recente, il Presidente-relatore rileva 

l'importanza del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 915 del 1982, che è rimasto 
però in parte inattuato. La costituzione del 
Ministero dell'ambiente ha anche modificato 
le competenze precedentemente ripartite, a 
livello nazionale, fra varie amministrazioni; 
lo stesso decreto n. 915 prevede alcune nor­
me penali in caso di inquinamento e conferi­
sce anche ampie competenze alle Regioni, 
molte delle quali non hanno ancora provve­
duto ad emanare le necessarie normative. 
Dopo aver rilevato che anche l'OCSE si è 
recentemente interessata alla problematica 
dell'inquinamento selvaggio del suolo deri­
vante da incontrollata dispersione di sostan­
ze chimiche, il presidente Bompiani ricorda 
che il decreto in esame costituisce in gran 
parte la reiterazione di un decreto emanato 
nell'autunno scorso, che però non fu conver­
tito nei termini costituzionali e si sofferma 
sui profili sanitari delle relative disposizioni 
riguardanti gli scarichi di ospedali e cliniche 
private e il comitato tecnico-scientifico, che 
però non comprende rappresentanti del Mi­
nistero della sanità. 

Il ministro De Lorenzo rileva che fin dal­
l'anno scorso sono pervenute richieste di 
proroga del termine del 31 dicembre 1986 
contemplato nel decreto del Presidente della 
Repubblica n. 915, da parte di quasi tutti i 
comuni e da parte di molte Regioni, non 
essendo stati individuati in molti casi i siti 
delle discariche. Inoltre, aggiunge il ministro 
De Lorenzo, a seguito di una riunione con 
rappresentanti dei comuni e delle Regioni, si 
è rilevato che anche la mancata applicazione 
dei piani, laddove le Regioni li avevano ap­
provati, dipendeva dal rifiuto dei comuni di 
accogliere sul loro territorio le discariche. 

Il Ministro sottolinea poi che egli si è 
sempre rifiutato di acconsentire a semplici 
proroghe: il decreto emanato mira, pertanto, 
ad incoraggiare la costruzione di impianti, 
prevedendo poteri sostitutivi delle Regioni 
nei confronti dei comuni e del Ministero 
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dell'ambiente nei confronti delle Regioni. Il 
Ministro fa, inoltre, presente che i costi sop­
portati dalle imprese per il prelievo dei rifiu­
ti tossici da avviare alle discariche sono 
cresciuti in modo abnorme: attualmente 
molte imprese avviano i rifiuti presso stabili­
menti specializzati nel relativo trattamento 
ubicati nella Repubblica Democratica Tede­
sca. 

Dopo aver rilevato che l'istituzione dell'al­
bo nazionale delle imprese esercenti servizi 
di smaltimento dei rifiuti, si è resa indispen­
sabile per il proliferare dell'abusivismo, il 
Ministro sottolinea, quindi, la necessità di 
favorire il riciclaggio dei rifiuti o la loro 
distruzione con produzione di energia data 
l'impossibilità di far aumentare eccessiva-
mentare il numero delle discariche, che se 
abbandonate comportano pericoli per la sa­
nità pubblica a causa della possibilità di 
infiltrazione di sostanze tossiche nei corpi 
idrici sotterranei. Per quanto attiene, poi, al 
comitato tecnico-scientifico previsto dall'ar­
ticolo 11 del decreto, il Ministro fa presente 
che nel comitato contemplato dalla legge 
istitutiva del Ministero dell'ambiente è spe­
cificamente prevista la partecipazione di 
rappresentanti del Ministero della sanità, 
per cui viene comunque assicurata la presen­
za qualificata di esperti sanitari con riferi­
mento a tutte le problematiche dell'inquina­
mento ambientale. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Lippi rivendica innanzitutto la 

competenza della Commissione sanità ad 
esaminare il merito del provvedimento, uni­
tamente alla Commissione lavori pubblici, 
dal momento che questo presenta aspetti, a 
livello istituzionale e di distribuzione delle 
risorse, strettamente attinenti a problemati­
che sanitarie. Auspica che in futuro la Com­
missione sanità costituisca il principale refe­
rente parlamentare del Ministero per l'am­
biente. 

Il decreto-legge in esame, osserva il sena­
tore Lippi, pur contenendo interessanti ele­
menti di innovazione, rivela incertezze, lacu­
ne e contraddizioni, sotto il profilo istituzio­
nale, finanziario e programmatorio: aspetti 
questi peraltro, che non possono essere disci­
plinati con una decretazione d'urgenza. Si 

avverte pertanto, a suo avviso, l'esigenza, più 
volte sottolineata dal Partito comunista, di 
un dibattito complessivo sulla problematica 
globale, in vista di una normativa generale, 
al di là di provvedimenti di emergenza par­
ziali e disorganici, in relazione a scadenze 
previste in disposizioni legislative. 

D'altra parte, anche in relazione a tali 
scadenze si rischia, prosegue il relatore Lip­
pi, di avere un quadro falso della situazione 
attuale se si incentra l'attenzione solo sui 
ritardi e sulle inadempienze delle istituzioni 
decentrate, dal momento che il problema 
fondamentale rimane quello della capacità 
di indirizzo e di direzione in via continuativa 
delle strutture centrali. Riconosce, comun­
que, che di recente si è cercato di acquisire il 
concorso delle Regioni: metodologia, questa, 
che va perseguita stabilmente. Il senatore 
Lippi evidenzia, inoltre, che il finanziamento 
previsto dal provvedimento relativamente 
all'adeguamento degli impianti di depurazio­
ne alle disposizioni del decreto del Presiden­
te della Repubblica n. 915 del 1982, risulta 
irrisorio, data l'elevatezza dei costi. Si pone 
dunque, a suo avviso, la necessità di reperire 
risorse aggiuntive rispetto a quelle previste, 
valutando anche l'opportunità di attingere a 
fondi europei. 

Rilevato, poi, come i termini stabiliti dal 
provvedimento siano quasi impossibili da 
rispettare anche per una amministrazione 
gestita correttamente, sollecita l'impegno del 
Ministero dell'ambiente ad una intensa e 
completa attività di studio al fine di acquisi­
re una conoscenza complessiva dell'attuale 
situazione in modo da poter successivamente 
predisporre adeguati interventi secondo 
un'ottica di programmazione. Evidenzia 
quindi la necessità che il provvedimento 
prenda in considerazione specificamente an­
che i rifiuti ospedalieri, con la previsione di 
un finanziamento aggiuntivo di 100 miliardi 
per le operazioni di adeguamento degli im­
pianti di discarica relativi a tali rifiuti. 

Nell'associarsi poi all'osservazione fatta 
dal relatore circa la composizione del comi­
tato tecnico-scientifico di cui all'articolo 11, 
si dichiara contrario all'istituzione di un ap­
posito albo delle imprese esercenti i servizi 
di smaltimento dei rifiuti, di cui all'articolo 
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8 del decreto-legge, dal momento che, se tale 
disposizione fosse immediatamente operante 
bloccherebbe l'intera attività di smaltimen­
to. Sarebbe invece sufficiente istituire un 
qualche elenco speciale nell'ambito di albi 
nazionali già esistenti. 

Il senatore Bellafiore Salvatore, nell'auspi-
care una fattiva collaborazione tra il Mini­
stero dell'ambiente e quello della sanità, 
richiama l'attenzione sul problema dell'ap­
provvigionamento degli adeguati mezzi fi­
nanziari da parte delle piccole e medie indu­
strie operanti nel Mezzogiorno, affinchè que­
ste ultime possano far fronte agli impegni 
derivanti dal provvedimento. 

Il senatore Melotto esprime parere favore­
vole sul provvedimento che a suo giudizio, 
scioglie taluni nodi essenziali nell'attività di 
smaltimento e di depurazione, individuando 
responsabilità e titolarità di gestione e pre­
vedendo eventuali poteri sostitutivi in caso 
di inerzia dei soggetti abilitati a provvedere. 

Espressa, poi, perplessità sul tipo di stru­
mento previsto per l'approvazione o meno da 
parte delle Regioni degli appositi piani di 
settore, si dichiara favorevole all'istituzione 
dell'albo nazionale che dovrebbe essere co­
munque affiancato da una regolamentazione 
precisa in materia. 

Condividendo le osservazioni del relatore 
sul comitato tecnico-scientifico di cui all'arti­
colo 11, prende atto con soddisfazione dei 
chiarimenti in proposito forniti dal ministro 
De Lorenzo. 

Il senatore Muratore, nel dare atto al mini­
stro De Lorenzo delle razionali iniziative 
finora intraprese, rivendica la competenza 
della Commissione sanità anche in ordine ai 
problemi ecologici, strettamente connessi a 
quelli sanitari. Ritiene opportuna l'emana­
zione del decreto-legge in esame in quanto 
esso ha affrontato, anche sotto il profilo fi­
nanziario, il problema dell'adeguamento del­
le discariche, oggi quasi tutte non regola­
mentari e pertanto colpite da ordini di chiu­
sura da parte della magistratura, con conse­
guente maggiorazione di costi per i comuni: 
il provvedimento, che prende in considera­
zione anche nuovi impianti, può perciò sti­
molare gli organismi competenti ad una ac­
celerazione di procedure, che peraltro la Re­

gione Lazio ha già ben avviato. Di rilevante 
importanza è, a suo giudizio, anche il previ­
sto potere sostitutivo. 

Il senatore Muratore richiama, infine, l'at­
tenzione sul problema dello smaltimento dei 
vuoti a perdere, auspicando in proposito una 
omogeneizzazione legislativa a livello euro­
peo. 

La senatrice Jervolino Russo dichiara di 
ritenere il provvedimento equilibrato in 
quanto esso non prevede solo nuove proro­
ghe ma tende ad incidere anche sulle cause 
dei fenomeni degenerativi, prevedendo even­
tuali poteri sostitutivi. Condivide l'istituzio­
ne dell'albo nazionale di cui all'articolo 8, 
prospettando tuttavia l'opportunità, da valu­
tare in sede di merito, di modificare la for­
mulazione del suddetto articolo per evitare 
di bloccare l'attività delle imprese attual­
mente operanti. Ritiene, infine, che la Com­
missione sanità debba formalmente rivendi­
care la competenza di merito in materia 
ecologica in quanto strettamente connessa a 
quella sanitaria. A quest'ultima considerazio­
ne si associano i senatori Melotto, Condorel-
li, Alberti e Salvatore Bellafiore. 

Replica quindi il presidente-relatore Bom­
piani, proponendo uno schema di parere fa­
vorevole in cui siano comunque evidenziati: 
a) il problema della inclusione di esperti 
sanitari nell'ambito del comitato tecni­
co-scientifico che ha compiti di consulenza 
rispetto al Ministro dell'ambiente; b) la ne­
cessità dell'ampliamento degli studi e delle 
ricerche in materia ecologica; e) la proble­
matica particolare dei rifiuti ospedalieri. 

Prende poi atto con soddisfazione dell'o­
rientamento emerso in Commissione relati­
vamente all'esigenza che la Commissione 
stessa costituisca il referente parlamentare 
privilegiato rispetto al Ministro per l'am­
biente. Sottolinea la stretta connessione esi­
stente tra problemi ecologici e problemi sa­
nitari, evidenziata anche in sede di conferen­
za nazionale dell'energia e recentemente in 
un convegno promosso dal partito popolare 
europeo, in cui tra l'altro è stato proposto 
che le Commissioni sanità dei Parlamenti 
europei assumano anche formalmente una 
denominazione che faccia riferimento all'e-

I oologia. 
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Successivamente il ministro De Lorenzo 
sottolinea la necessità che si intervenga nel 
settore razionalmente, secondo ottiche scien­
tifiche e resistendo a pressioni che possono 
venire dall'esterno, in modo da realizzare 
una politica coordinata che sia fondata sulla 
programmazione. A tali principi si è finora 
ispirato il suo Dicastero, prendendo tra l'al­
tro, proprio in un'ottica programmatoria, 
talune iniziative, come la conferenza sull'A­
driatico, la conferenza Stato-Regioni per i 
problemi dei grandi fiumi, il provvedimento 
per la tutela delle acque e quello sui giaci­
menti ambientali; quanto ai finanziamenti 
egli ha proposto più di quanto il Parlamento 
stesso non avesse fatto. In ogni caso, egli 
afferma, è fondamentale approvare il provve­

dimento, potendosi eventualmente provvede­
re ad ulteriori finanziamenti in sede di legge 
finanziaria. 

Nel dichiarare quindi che si farà carico in 
sede di esame di merito delle osservazioni 
formulate nel corso del dibattito, conclude 
affermando che una politica realmente effi­
cace per la tutela ecologica potrebbe essere 
quella fondata su specifiche agevolazioni fi­
scali. 

La Commissione, infine, con l'astensione 
del Gruppo comunista, dà mandato al relato­
re di esprimere il parere alla Commissione 
lavori pubblici, nei termini da lui stesso 
prima formulati. 

La seduta termina alle ore 12,20. 
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SOTTOCOMMISSIONE 

INDUSTRIA (10a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Aliverti, ha adotta­
to la seguente deliberazione per il disegno di 
legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

2240 — «Conversione in legge del decreto-
legge 28 febbraio 1987, n. 54, recante disposi­
zioni urgenti in materia di smaltimento dei 
rifiuti»: rimessione alla Commissione. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Giovedì 12 marzo 1987, ore 10 e 16 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 13 
•febbraio 1987, n. 23, recante disposizioni 
urgenti per la revisione delle aliquote del­
l'imposta sugli spettacoli per di settore 
sportivo, per assicurare la continuità della 
riscossione delle imposte dirette e dell'at­
tività di alcuni uffici finanziari, per il 
rilascio dello scontrino fiscale, nonché nor­
me per il differimento di termini in mate­
ria tributaria (2213). 

- Conversione in legge del decreto-legge 2 
marzo 1987, n. 55, recante provvedimenti 
urgenti per la finanza locale (2241). 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

Giovedì 12 marzo 1987, ore 12 


